
ISTRUTTORIA 

MATRIMONIALE



Art. 1. obbligo del matrimonio concordatario per i cattolici italiani

I cattolici che intendono contrarre matrimonio in Italia sono tenuti a

celebrarlo unicamente secondo la forma canonica con effetti civili

assicurato dal Concordato.

L’Ordinario del luogo può dispensare dall’obbligo di avvalersi del

riconoscimento agli effetti civili assicurato dal Concordato soltanto per

gravi motivi pastorali, stabilendo se nel caso l’atto civile, che per i

cattolici non ha valore costitutivo del vincolo matrimoniale, debba

precedere o seguire la celebrazione del sacramento e richiedendo

l’impegno dei nubendi di non iniziare la convivenza coniugale se non

dopo la celebrazione canonica.

Conferenza Episcopale Italiana

DECRETO GENERALE SUL MATRIMONIO CANONICO 
5 ottobre 1990



Art. 4. - L’ISTRUTTORIA MATRIMONIALE comprende alcuni

adempimenti, da premettere alla celebrazione del matrimonio,

ordinati ad accertare che nulla si oppone alla sua valida, lecita e

fruttuosa celebrazione, verificando nei nubendi, in particolare:

COS’È L’ISTRUTTORIA MATRIMONIALE?

Libero: pressioni familiari? 

Ambiente familiare? Altra 

religione del fidanzato/a

Sincero: esclusione di 

indissolubilità, fedeltà, prole 

L’INTEGRITÀ 

DEL CONSENSO

L’ASSENZA DI 

IMPEDIMENTI

LA LIBERTÀ 

DI STATO

Esiste un precedente matrimonio 

anche solo civile?

Sufficiente capacità: dipendenze (droghe, alcool, gioco), infanzia difficile, disturbi

psicologici, immaturità radicata, dipendenza, morbosità gestione sessualità



CHI FA L’ISTRUTTORIA MATRIMONIALE?

Art. 4 - Questi adempimenti sono affidati di norma, a libera scelta dei

nubendi, al parroco della parrocchia dove l’uno o l’altro dei medesimi ha

il domicilio canonico o il quasi domicilio o la dimora protratta per un

mese.

PADERGNONE
POMPIANO 

Matrimonio che si celebrerà  a CHIARI 

PRASSI DELLA DIOCESI DI BRESCIA: DELEGA PER CASI PARTICOLARI (mod. XIII)



CONCRETAMENTE COSA COMPORTA L’ISTRUTTORIA MATRIMONIALE?

La verifica dei documenti.

L’esame dei nubendi circa la libertà del consenso e la non

esclusione della natura, dei fini e delle proprietà essenziali

del matrimonio.

La cura delle pubblicazioni.

L’eventuale domanda all’Ordinario del luogo di dispensa

da impedimenti o di licenza alla celebrazione nei casi

previsti dal codice di diritto canonico, dal presente decreto o

dal diritto particolare.

http://www.diocesi.brescia.it/cancelleria/formulari-istruttoria-matrimoniale/



VERIFICA DEI DOCUMENTI

Art. 7. I certificati devono avere data non superiore a 6 mesi

1. Certificato di battesimo (a uso matrimonio)

2. Certificato di cresima (se necessario e possibile*)

5 - giuramento di STATO LIBERO (quando richiesto)

3. Certificato anagrafico STATO CIVILE (cittadinanza, residenza)

Altri in base alle possibili diverse fattispecie concrete: il certificato di morte del

coniuge per le persone vedove, certificato di matrimonio civile, sentenza di

divorzio, sentenza di nullità.

4. Attestazione della frequentazione del corso fidanzati  (o altra preparazione)



GIURAMENTO DI STATO LIBERO
per maggior verifica che non ci siano matrimoni precedenti

QUANDO È OBBLIGATORIO?

• Quando i nubendi, dopo il compimento del

sedicesimo anno di età, hanno dimorato per più

di un anno in una diocesi diversa da quella in cui

hanno [attualmente] domicilio.

• Quando la persona non è battezzata.

• Quando la persona è battezzata ma non cattolica

• Consiglio: farlo firmare sempre





Nato e battezzato a Roma

Da 12 a 22 anni ha vissuto a Firenze

Da 22 anni fino ad oggi vive a Salò

Nata e battezzata a Torino

Dai 12 anni vive a Maderno

È NECESSARIO IL  

GIURAMENTO

NON È NECESSARIO 

IL  GIURAMENTO



ATTENZIONE AI PRECEDENTI 

MATRIMONI CIVILI!

1. la Chiesa Cattolica non riconosce il divorzio

(cessazione del vincolo per volontà degli sposi) come

causa di scioglimento di qualsiasi valido matrimonio e

strumento per riacquistare lo stato libero.

2. Tutti i matrimoni, anche quelli naturali (non

sacramentali), godono di dell’indissolubilità: assoluta per

quelli sacramentali (li scioglie solo la morte), relativa per

quelli non sacramentali (può scioglierli il Romano

Pontefice).

3. Se c’è un precedente matrimonio civile (con divorzio) di

uno dei fidanzati bisogna verificare se è valido o meno: non

si può dire automaticamente «se è civile è invalido».





I cattolici hanno una forma di celebrazione richiesta ad validitatem

Gli ortodossi hanno una forma di celebrazione richiesta ad validitatem

Protestanti e anglicani solitamente non richiedono una forma per la validità

Per i non battezzati c’è ordinariamente una forma pubblica di celebrazione (civile)

CATTOLICO + cattolico matrimonio civile precedente INVALIDO

CATTOLICO + ortodosso/protestante/anglicano matrimonio civile precedente INVALIDO

CATTOLICO + non battezzato matrimonio civile precedente INVALIDO

ORTODOSSO + ortodosso matrimonio civile precedente INVALIDO

ORTODOSSO + cattolico/protestante/anglicano matrimonio civile precedente INVALIDO

ORTODOSSO + non battezzato matrimonio civile precedente INVALIDO

PROTESTANTE + protestante/anglicano matrimonio civile precedente VALIDO*

PROTESTANTE + cattolico o ortodosso matrimonio civile precedente INVALIDO

PROTESTANTE + non battezzato matrimonio civile precedente VALIDO

NON BATTEZZATO + non battezzato matrimonio civile precedente VALIDO

NON BATTEZZATO + cattolico o ortodosso matrimonio civile precedente INVALIDO

NON BATTEZZATO + protestante /anglicano matrimonio civile precedente VALIDO



ESAME DEI NUBENDI

- Separatamente

- Con giuramento iniziale

- Risposte verbalizzate dal parroco e sottoscritte dai nubendi

- Sotto segreto d’ufficio (anche verso l’altra parte)

- Data, timbro, firma del parroco.

- Scelta regime patrimoniale  (verificare la scelta se possibile)

Libertà del consenso

Integrità del consenso (prole, indissolubilità, etc.)

Assenza di impedimenti

Verifica

Modalità 

Strumento Mod. I - Posizione Matrimoniale



NB - Verbale dell’esame dei nubendi ha valore per 6 mesi (Art. 10 DGMC)

Mod. I – POSIZIONE  MATRIMONIALE (4 pagine)

DATI E DOCUMENTI DOMANDE SUL CONSENSO IMPEDIMENTI E DIVIETI

x 2



CURA PUBBLICAZIONI CANONICHE

Parroco che conduce istruttoria (pubblicazione e richiesta)

Nella parrocchia del domicilio o del quasi domicilio o della

dimora protratta per un mese di ciascuno dei nubendi.

Qualora l’attuale dimora non duri da almeno un anno, esse

siano richieste anche nella parrocchia dell’ultimo precedente

domicilio protrattosi almeno per un anno, salvo diverse

disposizioni date dall’Ordinario del luogo.

• Affissione all’albo parrocchiale del mod. VII.

• per almeno otto giorni consecutivi (due giorni festivi).

È possibile chiederne la dispensa al Vicario Zonale

Mod. VIII per richiesta pubblicazioni in altre parrocchie

Come si 

fanno

Dove si 

fanno

Chi le fa

CANONICHE



Richiesta di PUBBLICAZIONI CIVILI

Parroco che conduce istruttoria (se coincide con quello di

residenza civile)

Comune di residenza civile di uno dei fidanzati. Il Comune

provvede a comunicare all’altro se del caso.

NB 1. SE DOMICILIO CANONICO E RESIDENZA CIVILE NON COINCIDONO

NB 2. SE UNO DEI FIDANZATI È ISCRITTO ALL’ A.I.R.E

Mod. X 
(c’è un modello diverso per il Comune di Brescia)

Come si fa

Dove si fa

Chi le fa

Procedura
richieste dai fidanzati al comune di residenza (di almeno uno dei

due accompagnata da richiesta del parroco che conduce

l’istruttoria (nel Comune dove è situata la parrocchia)

Dopo 3 giorni l’ufficiale di Stato Civile rilascia il nulla osta

CIVILI

Esito



MOD. XIV - STATO DEI DOCUMENTI

Documento da preparare quando il matrimonio sarà celebrato in un’altra

parrocchia diversa da quella dove è avvenuta l’istruttoria (cioè dove gli sposi,

almeno uno, hanno il domicilio).

Istruttoria condotta 

dal parroco di Maderno 
(domicilio canonico della fidanzata)

Mandare il mod. XIV 

al parroco di Palermo

SERVE LA VIDIMAZIONE 

DELLA CANCELLERIA  

Perché il mod. XIV esce dalla diocesi

Mandare il mod. XIV 

al parroco di Leno

nella stessa diocesi del domicilio 

per prassi bresciana non serve la 

vidimazione della cancelleria

Residente 

a Maderno

Residente 

a Bergamo

5 euro!

Matrimonio da celebrarsi a Leno Matrimonio da celebrarsi a Palermo



Pag. 1 

DATI ANAGRAFICI

dei fidanzati

MOD. XIV

STATO DEI DOCUMENTI



Pag. 2

RISSUNTO DEI  DOCUMENTI 

(non allegati)

ESAME FIDANZATI
(data)

STATO LIBERO
(* esame fidanzati o prova testimoniale)

PUBBLICAZIONI 

CANONICHE
(date e luoghi – o dispensa) 

PUBBLICAZIONI CIVILI
(date e luoghi)

LICENZE/DISPENSE
(tipologia, data e n. di protocollo)



Pag. 3
DELEGA ALLA CELEBRAZIONE -

VIDIMAZIONE

LICENZA AD ALTRO PARROCO 

PER CELEBRARE MATRIMONIO 

(NB: è cosa diversa dalla delega del parroco ad

altro sacerdote perché celebri matrimonio nella

parrocchia del delegante)

VIDIMAZIONE DELLA 

CANCELLERIA
SE IL MATRIMONIO SI CELEBRERÀ 

IN ALTRA DIOCESI
5 euro!



Pag. 4 
DATI PER LE NOTIFICHE

Il parroco dell’istruttoria deve

compilare questi dati per permettere

al parroco della celebrazione di

notificare l’avvenuto matrimonio ai

parroci di battesimo e al parroco

dell’istruttoria



• Il parroco che ha condotto l’istruttoria deve inviare al parroco della

parrocchia dove sarà celebrato il matrimonio:

- Lo «stato dei documenti» - mod. XIV (4 pagine)

- L’originale del certificato di avvenute pubblicazioni civili.

• se la parrocchia dove si celebrerà il matrimonio appartiene ad una

diocesi diversa da quella dell’istruttoria è necessario che lo Stato

dei documenti sia vidimato in curia.

• il fascicolo matrimoniale resta nell’archivio della parrocchia dove è

avvenuta l’istruttoria, «viaggia» solo lo Stato dei documenti.

NB: Qualsiasi certificato destinato all’estero (battesimo, cresima, stato dei documenti,…)

necessita dell’autenticazione della firma del parroco da parte del cancelliere

MATRIMONIO FUORI PARROCCHIA

• per la vidimazione in cancelleria è necessario portare

l’intero fascicolo dell’istruttoria matrimoniale con

tutti i documenti.



LICENZE E DISPENSE

Richiedono una DISPENSA
(senza, il matrimonio è invalido):

• Matrimonio con impedimento  di disparità culto (cattolico con non-battezzato)

• Matrimonio senza forma canonica (es: in Chiesa protestante)

• Matrimonio con impedimento consanguineità (III e IV grado)

Richiedono una LICENZA
(senza, il matrimonio è valido ma illecito):

• Matrimonio canonico dopo il civile (già sposati civilmente)

• Matrimonio misto (battezzato cattolico con battezzato non cattolico)

• Matrimonio di chi era precedente sposato civilmente e divorziato

• Matrimonio in giorno festivo*

http://www.diocesi.brescia.it/cancelleria/formulari-per-dispense-e-licenze-matrimoniali/



MATRIMONIO MISTO

battezzato cattolico + battezzato non cattolico

Cosa deve fare il parroco? Presentare in cancelleria: 

1. Domanda licenza matrimonio misto – Mod. 12

2. Dichiarazioni prescritte nei matrimoni misti – Mod. XI

3. Certificato battesimo entrambi (ev. traduzione certificata).

4. Giuramento di stato libero per il non cattolico

5. Nulla osta civile alle nozze (rilasciato dal Consolato) se il non

cattolico non ha cittadinanza italiana

LICENZE E DISPENSE



FORMULARI PER IL MATRIMONIO MISTO 



Cosa deve fare il parroco? – Presentare in cancelleria: 

1. Domanda di dispensa dalla disparità di culto – Mod. 13

2. Dichiarazioni prescritte nei matrimoni misti – Mod. XI

3. Certificato battesimo del cattolico

4. Giuramento di stato libero per il non battezzato 

5. Nulla osta civile alle nozze per il non battezzato (se straniero)

6. Dichiarazione integrativa se non battezzato è musulmano.

MATRIMONIO CON DISPARITÀ DI CULTO

battezzato cattolico + non battezzato

LICENZE E DISPENSE



FORMULARI PER LA DISPENSA DALLA DISPARITÀ DI CULTO (non battezzato)



Cosa deve fare il parroco? – Presentare in cancelleria: 

1. Domanda licenza matrimonio di divorziati – Mod. 8

2. Sentenza integrale di divorzio civile del Tribunale – Accordo consensuale c/o lo 

Stato Civile del Comune

3. Dichiarazione del futuro coniuge di essere a conoscenza del precedente

matrimonio e degli obblighi stabiliti nella sentenza di divorzio (in carta libera, con

data e firma dell’interessato).

*NB: i battezzati non cattolici protestanti o anglicani ordinariamente non sono tenuti a

una specifica forma «religiosa» per la validità del matrimonio.

I battezzati delle Chiese Orientali («ortodossi») sono tenuti ad validitatem alla celebrazione

religiosa

MATRIMONIO DI CATTOLICO* 

SPOSATO SOLO CIVILMENTE E DIVORZIATO

LICENZE E DISPENSE



Cosa deve fare il parroco? – Presentare in cancelleria: 

1. Domanda di matrimonio solo canonico – Mod. 7

2. Certificato matrimonio civile (con data non anteriore a 6 mesi)

Cosa deve fare il parroco? – Presentare in cancelleria: 

Richiesta (motivata) del parroco o dei nubendi con placet del parroco in calce

Non c’è un modulo predefinito: carta intestata parrocchia (data-timbro-firma)

MATRIMONIO IN DOMENICA O GIORNO FESTIVO 

(per residenti in parrocchia)

MATRIMONIO SOLO CANONICO

Persone già sposate civilmente (tra di loro!)

LICENZE E DISPENSE



Mod. Allegato B al n. 04

MATRIMONIO SOLO CANONICO

VEDOVI



▪ Con il Decreto n. 300/92 il vescovo Foresti permette al

parroco di scegliere 1 (una sola) altra chiesa

stabilmente per la celebrazione di matrimoni.

▪ In questa chiesa si possono* celebrare matrimoni di soli

residenti (almeno uno dei due).

▪ L’autorizzazione per la chiesa sussidiaria ha scadenza

quinquennale contemporanea per tutte le chiese

autorizzate (attualmente 2020-2025) – rinnovabile.

▪ Per utilizzare altre chiese è necessaria espressa

autorizzazione.

NB: tenere conto della prassi seguita nella parrocchia dai parroci precedenti.

MATRIMONIO IN CHIESA NON PARROCCHIALE
(c.d. chiesa sussidiaria della parrocchia)

CHIESA PARROCCHIALE 

è luogo ordinario per la celebrazione dei matrimoni 
(can. 1118, § 1)

REGOLA 

GENERALE

ECCEZIONE



ADEMPIMENTI «DOPO» 

LA CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO

LEGGE GLI ARTICOLI 143, 144 e 147* del Codice Civile.

FIRMA l’atto di matrimonio in doppio originale (il Registro e il Mod. XV)

Uno degli originali dell’atto di matrimonio (mod. XV), insieme con la

richiesta di trascrizione (mod. XVI) deve essere trasmesso dal

parroco della parrocchia nel cui territorio il matrimonio è stato celebrato

all’ufficiale dello stato civile del Comune in cui si trova il luogo di

celebrazione non oltre cinque giorni dalla celebrazione medesima.

Manda la notifica ai parroci di battesimo degli sposi

dell’avvenuto matrimonio (mod. XVII)

Il ministro della 

celebrazione

Il parroco

del luogo della 

celebrazione

Il parroco

del luogo della 

celebrazione

ATTENZIONE!

Oltre i 5 giorni il parroco diventa incompetente.







Conferenza Episcopale Italiana
Ufficio nazionale per l’ecumenismo il dialogo interreligioso - Ufficio nazionale per i problemi giuridici

VADEMECUM PER LA PASTORALE DELLE PARROCCHIE 

LATINE  VERSO GLI ORIENTALI NON CATTOLICI
23 febbraio 2010

VALIDITÀ DEL BATTESIMO ORIENTALE

n. 8. La Chiesa cattolica riconosce l’ecclesialità delle Chiese orientali non cattoliche e la

presenza in esse di «veri sacramenti». La validità del battesimo conferito in tali Chiese

non è assolutamente oggetto di dubbio. È quindi sufficiente stabilire che il battesimo sia

stato amministrato.

ADOZIONE DI UN MINORE di 14 anni già battezzato ortodossso

n. 56. Un bambino battezzato in una Chiesa Orientale non cattolica prima dei 14

anni e, dopo il battesimo, adottato da genitori cattolici, viene ipso iure

incorporato alla Chiesa Cattolica e, generalmente, ascritto alla Chiesa sui iuris

del padre cattolico adottante.

NB: Il battesimo ortodosso prevede, normalmente, l’iniziazione cristiana completa, che viene presunta anche se non

specificata nel certificato di battesimo [attenzione alle famiglie ortodosse che iscrivo i figli alla catechesi cattolica].



PROVA E REGISTRAZIONE DEL BATTESIMO
cann. 876-877

LA REGISTRAZIONE DEVE ESSERE UNICA

redatta dal parroco del luogo della celebrazione
Cfr. Risposta della S. Congregazione dei Sacramenti - 1954

Solo la parrocchia di battesimo può rilasciare il certificato di battesimo, non quella di cresima

BATTESIMO DI FIGLI ADOTTATI

Can. 877 § 3 - DELIBERA CEI n. 18  6 settembre 1984

"Atteso quanto prescritto dal Codice di Diritto Canonico circa l'adozione e circa la relativa registrazione

nell'atto di Battesimo dei figli adottivi e salvo i casi nei quali il diritto comune o la Conferenza Episcopale

(C.E.I.) esigano la trascrizione integrale degli elementi contenuti nel Registro dei Battesimi - per esempio,

rilascio di copie dell'atto di Battesimo per uso di matrimonio - l'attestato di Battesimo deve essere

rilasciato con la sola indicazione del nuovo cognome dell’adottato, omettendo ogni riferimento alla

paternità e maternità naturale e all’avvenuta adozione.

PROVA DELL’AVVENUTO BATTESIMO

CERTIFICATO

DI BATTESIMO
Rilasciato dalla parrocchia che 

possiede il registro

DICHIARAZIONE 

DI TESTIMONE
Presente al rito 

datata e firmata

GIURAMENTO 

DEL BATTEZZATO
Se battezzato in età adulta

Datato e firmato



SPUNTI “CANONICI” PER IL PRIMO DISCERNIMENTO 

DI UNA POSSIBILE NULLITÀ DEL MATRIMONIO
Ambiti (più frequenti) di possibile verifica di nullità matrimoniale:

▪ Difetto di CAPACITÀ (can. 1095):

grave difetto di discrezione di giudizio (immaturità qualificata, mancanza di

libertà interna, idealizzazione,)

causa psichica che impedisca di assumere gli obblighi del matrimonio

(problematiche psicologiche, Disturbi di Personalità, dipendenze…): è necessario

l’intervento di un perito (psicologo/psichiatra) che dia parere qualificato al giudice.

Utile in questo caso «ascoltare» secondo lo schema di prova del Tribunale:

Confessione del simulante: c’è l’ammissione della persona di aver “non voluto” la prole, la fedeltà o l’indissolubilità? È

disponibile a partecipare e ammettere in Tribunale?

Causa simulandi: per quali motivi la persona, pur decidendo di sposarsi in Chiesa ha escluso un elemento richiesto come

essenziale? Questione della mancanza di fede vissuta come “causa simulandi remota”.

Causa contrahendi: per quale ragione la persona si è sposata (innamoramento, progetto familiare, aut-aut del partner,

gravidanza imprevista, etc.)? Il rapporto tra causa contrahendi e quella simulandi aiuta a capire quale delle due ha «più

forza»

Circostanze: pre-nuziali (com’è stato il fidanzamento?) e post-nuziali (chi ha rotto la vita coniugale? Per quali motivi?).

▪ Difetto di VOLONTÀ (can. 1101, §2): positiva esclusione al momento del consenso

di un elemento o di una proprietà essenziale che “deforma” la volontà matrimoniale:

prole - indissolubilità - fedeltà (molto raro la sacramentalità).

Utile in questo caso verificare se ci siano già stati percorsi di supporto psicologico, cosa dicevano parenti e

amici della relazione (sereno, malsano, etc.).



ESEQUIE
Questioni pratiche frequenti

▪ Esequie di non cattolici? (se non è possibile un ministro proprio - can. 1183 § 3)

▪ È possibile «prestare» la chiesa per le esequie? 

▪ Situazione matrimoniale irregolare.

▪ Esequie con le ceneri?

▪ Dispersione / conservazione in casa delle ceneri.

CDF istruzione Ad resurgendum cum Christo – 15 agosto 2016

n. 6 - La conservazione delle ceneri nell’abitazione domestica non è consentita. Soltanto in caso di circostanze gravi ed eccezionali, dipendenti

da condizioni culturali di carattere locale, l’Ordinario, in accordo con la Conferenza Episcopale o il Sinodo dei Vescovi delle Chiese Orientali,

può concedere il permesso per la conservazione delle ceneri nell’abitazione domestica. Le ceneri, tuttavia, non possono essere divise tra i vari

nuclei familiari e vanno sempre assicurati il rispetto e le adeguate condizioni di conservazione.

7 - Per evitare ogni tipo di equivoco panteista, naturalista o nichilista, non sia permessa la dispersione delle ceneri nell’aria, in terra o in

acqua o in altro modo oppure la conversione delle ceneri cremate in ricordi commemorativi, in pezzi di gioielleria o in altri oggetti, tenendo

presente che per tali modi di procedere non possono essere addotte le ragioni igieniche, sociali o economiche che possono motivare la scelta

della cremazione.

CDF Ex Audientia 9.12.2023 – risposte ai quesiti del card. Zuppi

a) per le motivazioni sopra riportate, è possibile predisporre un luogo sacro, definito e permanente, per l’accumulo commisto e la

conservazione delle ceneri dei battezzati defunti, indicando per ciascuno i dati anagrafici per non disperdere la memoria nominale.

b) inoltre, posto che venga escluso ogni tipo di equivoco panteista, naturalista o nichilista e che le ceneri del defunto siano conservate in un

luogo sacro, l’autorità ecclesiastica, nel rispetto delle vigenti norme civili, può prendere in considerazione e valutare la richiesta da parte di una

famiglia di conservare debitamente una minima parte delle ceneri di un loro congiunto in un luogo significativo per la storia del defunto.


